
TASI – ABOLIZIONE DALL’ANNO 2020 

 

La legge di Bilancio 2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160 – Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2020) ha introdotto importanti novità per i tributi locali. 

La legge di Bilancio 2020; con la finalità di semplificare la gestione dei tributi locali, ha 

eliminato il precedente assetto della I.U.C. che comprendeva le tre componenti tributarie 

(IMU – TASI – TARI), con la conseguente abolizione della TASI e l’istituzione della nuova 

IMU. 

Pertanto con decorrenza dal 1° gennaio 2020, rimane la TARI, viene abolita la TASI e 

viene rinormata l’IMU. 

Per quanto riguarda la “nuova IMU”, resta confermata l’esenzione per le abitazioni 

principale non di lusso (categorie catastali dalla A/2  alla A/7) e le scadenze per i 

versamenti, del 16 giugno per l’acconto e del 16 dicembre per il saldo. 

Solo per il 2020 l’acconto da versare a titolo di IMU dovrà essere uguale al 50% di quanto 

dovuto applicando l’aliquota corrispondente alla somma dell’IMU e della TASI, quest’ultima 

comprensiva della quota che era prevista a carico dell’occupante, fatta eccezione delle 

esenzioni previste per legge. 


